
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 Novembre 2000 n. 396

Regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello Stato Civile, a 
norma dell'articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127,  (pubblicato nella 
Gazz. Uff. del 30 dicembre 2000, n. 303), come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica del 13 marzo 2012, n. 54 (pubblicato nella Gazz. Uff. del 10 maggio 2012, n.  
108).

Articoli 1-83
Omissis

Titolo X
Dei cambiamenti e delle modificazioni del nome e del cognome

Articolo 84
(Cambiamento del cognome)

(articolo abrogato dall'art. 6 del D.P.R. 54 del 2012)
Articolo 85

(Presentazione della richiesta)
(articolo abrogato dall'art. 6 del D.P.R. 54 del 2012)

Articolo 86
(Affissioni)

(articolo abrogato dall'art. 6 del D.P.R. 54 del 2012)
Articolo 87

(Opposizione)
(articolo abrogato dall'art. 6 del D.P.R. 54 del 2012)

Articolo 88
(Decreto di concessione del Ministro)

(articolo abrogato dall'art. 6 del D.P.R. 54 del 2012)
Articolo 89

(Modificazioni del nome o del cognome)
1.  Salvo  quanto  disposto  per  le  rettificazioni,  chiunque  vuole  cambiare  il  nome  o 
aggiungere al proprio un altro nome ovvero vuole cambiare il  cognome, anche perché 
ridicolo o vergognoso o perché rivela l'origine naturale o aggiungere al proprio un altro 
cognome,  deve  farne  domanda al  Prefetto  della  provincia del  luogo di residenza o di 
quello nella cui circoscrizione è situato l'Ufficio dello Stato Civile dove si trova l'atto di 
nascita al quale la richiesta si riferisce. Nella domanda l'istante deve esporre le ragioni a 
fondamento della richiesta (comma così sostituito dall'art. 2 del D.P.R. 54 del 2012).
2. Nella domanda si deve indicare la modificazione che si vuole apportare al nome o al 
cognome oppure il nome o il cognome che si intende assumere. 
3. In nessun caso può essere richiesta l'attribuzione di cognomi di importanza storica o 
comunque tali da indurre in errore circa l'appartenenza del richiedente a famiglie illustri o 
particolarmente note nel luogo in cui si trova l'atto di nascita del richiedente o nel luogo di 
sua residenza.



Articolo 90
(Affissione)

1. Il Prefetto, assunte informazioni sulla domanda, se la ritiene meritevole di essere presa 
in considerazione, autorizza con suo decreto il richiedente a fare affiggere all'albo pretorio 
del  comune  di  nascita  e  di  attuale  residenza  del  medesimo  richiedente  un  avviso 
contenente  il  sunto  della  domanda.  L'affissione  deve  avere  la  durata  di  giorni  trenta 
consecutivi e deve risultare dalla relazione fatta dal responsabile in calce all'avviso.
1-bis.  Il  decreto  di  autorizzazione  della  pubblicazione  può  stabilire  che  il  richiedente 
notifichi  a  determinate  persone  il  sunto  della  domanda (comma aggiunto  dall'art.  3  del  
D.P.R. 54 del 2012).

Articolo 91
(Opposizione)

(articolo così sostituito dall'art. 4 del D.P.R. 54 del 2012)
1.  Chiunque ne abbia interesse può fare opposizione alla domanda entro  il  termine di 
trenta giorni dalla data dell'ultima affissione ovvero dalla data dell'ultima notificazione 
alle persone interessate, effettuata ai sensi dell'articolo 90. L'opposizione si propone con 
atto notificato al Prefetto.

Articolo 92
(Decreto di concessione del Prefetto)

(articolo così sostituito dall'art. 5 del D.P.R. 54 del 2012)
1. Trascorso il termine di cui all'articolo 91, il richiedente presenta al Prefetto un esemplare 
dell'avviso  con  la  relazione  attestante  l'eseguita  affissione  e  la  sua  durata  nonché  la 
documentazione comprovante le avvenute notificazioni, ove prescritte.
2.  Il  Prefetto,  accertata  la  regolarità  delle  affissioni  e  delle  notificazioni  e  vagliate  le 
eventuali opposizioni, provvede sulla domanda con decreto.
3. Il decreto di concessione, nei casi in cui vi è stata opposizione, deve essere notificato, a 
cura del richiedente, agli opponenti.

Articolo 93
(Esenzione fiscale)

1. In tutti i casi di cambiamento di nomi e cognomi perché ridicoli o vergognosi o perchè 
rivelanti origine naturale, le domande e i provvedimenti contemplati in questo capo, le 
copie relative, gli scritti e i documenti eventualmente prodotti dall'interessato sono esenti 
da ogni tassa.

Articolo 94
(Annotazioni ed altre formalità)

1. I decreti che autorizzano il cambiamento o la modificazione del nome o del cognome 
devono essere annotati, su richiesta degli interessati, nell'atto di nascita del richiedente, 
nell'atto  di  matrimonio  del  medesimo  e  negli  atti  di  nascita  di  coloro  che  ne  hanno 
derivato il cognome. L'ufficiale dello Stato Civile del luogo di residenza, se la nascita o il 
matrimonio è avvenuto in altro comune, deve dare prontamente avviso del cambiamento 
o della modifica all'ufficiale dello Stato Civile del luogo della nascita o del matrimonio, che 
deve provvedere ad analoga annotazione. 
2. Gli effetti dei decreti rimangono sospesi fino all'adempimento delle formalità indicate 
nel comma 1. 
3. Per i membri di una stessa famiglia si può provvedere con unico decreto.



Titolo XI
Delle procedure giudiziali di rettificazione relative agli atti dello Stato Civile 

e delle correzioni

Articolo 95
(Ricorso)

1. Chi intende promuovere la rettificazione di un atto dello Stato Civile o la ricostituzione 
di un atto distrutto o smarrito o la formazione di un atto omesso o la cancellazione di un 
atto indebitamente registrato, o intende opporsi a un rifiuto dell'ufficiale dello Stato Civile 
di  ricevere  in  tutto  o  in  parte  una  dichiarazione  o  di  eseguire  una  trascrizione,  una 
annotazione o altro adempimento, deve proporre ricorso al tribunale nel cui circondario si 
trova l'Ufficio dello Stato Civile presso il quale è registrato l'atto di cui si tratta o presso il 
quale si chiede che sia eseguito l'adempimento.
2. Il procuratore della Repubblica può in ogni tempo promuovere il procedimento di cui al 
comma 1.
3. L’interessato può comunque richiedere il riconoscimento del diritto al mantenimento del 
cognome  originariamente  attribuitogli  se  questo  costituisce  ormai  autonomo  segno 
distintivo della sua identità personale.

Articolo 96
(Procedimento)

1. Il tribunale può, senza particolari formalità, assumere informazioni, acquisire documenti 
e disporre l'audizione dell'ufficiale dello Stato Civile. 
2.  Il  tribunale,  prima di provvedere,  deve  sentire  il  procuratore  della Repubblica e  gli 
interessati e richiedere, se del caso, il parere del giudice tutelare.
3. Sulla domanda il tribunale provvede in camera di consiglio con decreto motivato. 
Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile 
nonché,  per  quanto  riguarda  i  soggetti  cui  non  può  essere  opposto  il  decreto  di 
rettificazione, l’articolo 455 del codice civile.

Articolo 97
(Atti dell’autorità diplomatica e consolare)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 95 e 96 si applicano, altresì, per gli atti di competenza 
dell'autorità  diplomatica  o  consolare.  E'  competente  in  tal  caso  il  tribunale  nel  cui 
circondario è registrato o avrebbe dovuto essere registrato l'atto da rettificarsi.

Articolo 98
(Correzioni)

1.  L'ufficiale  dello  Stato  Civile,  d'ufficio  o  su  istanza  di  chiunque  ne  abbia  interesse, 
corregge gli errori materiali di scrittura in cui egli sia incorso nella redazione degli atti 
mediante annotazione dandone contestualmente avviso al prefetto,  al procuratore della 
Repubblica del luogo dove è stato registrato l'atto nonché agli interessati.
2. L'ufficiale dello Stato Civile provvede con le stesse modalità di cui al comma 1 nel caso 
in  cui  riceva,  per  la  registrazione,  un  atto  di  nascita  relativo  a  cittadino  italiano  nato 
all'estero  da  genitori  legittimamente  uniti  in  matrimonio  ovvero  relativo  a  cittadino 
italiano  riconosciuto  come  figlio  naturale  ai  sensi  dell'articolo  262,  primo  comma,  del 
codice civile, al quale sia stato imposto un cognome diverso da quello ad esso spettante 
per la legge italiana. Quest'ultimo cognome deve essere indicato nell'annotazione.



3. Avverso la correzione, il procuratore della Repubblica o chiunque ne abbia interesse può 
proporre, entro trenta giorni dal ricevimento dell'avviso, opposizione mediante ricorso al 
tribunale  che  decide  in  camera  di  consiglio  con  decreto  motivato  che  ha  efficacia 
immediata.

Articolo 99
(Correzioni dell’autorità diplomatica o consolare)

1. Alla correzione degli errori materiali di scrittura in cui sia incorsa l'autorità diplomatica 
o consolare, provvede l'autorità medesima secondo le modalità di cui all'articolo 98. 
2.  Il  ricorso  in  opposizione  avverso  la  correzione  operata  dall'autorità  diplomatica  o 
consolare si propone al tribunale nel cui circondario si trova l'Ufficio dello Stato Civile in 
cui è stato registrato o avrebbe dovuto essere registrato l'atto.

Articolo 100
(Competenza)

1. I tribunali della Repubblica sono competenti a disporre le rettificazioni e le correzioni di 
cui ai precedenti articoli anche per gli atti dello Stato Civile ricevuti da autorità straniere, 
trascritti in Italia, ed a provvedere per la cancellazione di quelli indebitamente trascritti 
nonchè per la formazione di quelli omessi o indisponibili che si sarebbero dovuti registrare 
in  Italia,  nei  casi  in  cui  non  sia  utilizzabile  la  procedura  di  cui  all'articolo  20.  La 
competenza  spetta  al  tribunale  nel  cui  circondario  si  sarebbe  dovuto  registrare  l'atto 
ovvero al tribunale per i minorenni che ha pronunciato sull'adozione di minore straniero.

Articolo 101
(Trasmissione di atti)

1. Il cancelliere trasmette di ufficio, per l'esecuzione, all'ufficiale dello Stato Civile copia dei 
decreti  emessi  a  norma degli  articoli  96,  comma 3,  e  98,  comma 3.  Altrimenti  gli  atti 
suddetti  sono  acquisiti  dall'ufficiale  dello  Stato  Civile  su  richiesta  anche  verbale  di 
chiunque vi ha interesse.

Titolo XII
Delle annotazioni

Articolo 102
(Procedure di annotazione)

1. Le annotazioni disposte per legge od ordinate dall'autorità giudiziaria si eseguono per 
l'atto al quale si riferiscono, registrato negli archivi di cui all'articolo 10, direttamente e 
senza altra formalità dall'ufficiale dello Stato Civile di ufficio o su istanza di parte. 
2.  Le annotazioni che sono eseguite in base ad atti  o  provvedimenti dei quali  è  anche 
prescritta la registrazione negli archivi di cui all’articolo 10 devono essere precedute dalla 
detta registrazione. 
3. In ogni caso nelle annotazioni occorre indicare, per la registrazione negli archivi di cui 
all'articolo 10, l’atto o il provvedimento in base al quale esse sono eseguite. 
4. Le annotazioni sono datate e sottoscritte dall'ufficiale dello Stato Civile. 
5.  Le  annotazioni  apposte  sugli  atti  iscritti  vanno  riportate  su  quelli  trascritti  a  cura 
dell'ufficiale dello Stato Civile che le ha eseguite. In caso di più trascrizioni, l'annotazione 
si effettua soltanto sull'ultimo atto trascritto.



Articolo 103
(Forma delle annotazioni)

1. Le annotazioni sugli atti contenuti negli archivi di cui all'articolo 10, devono risultare di 
seguito all'atto cui si riferiscono e di cui costituiscono parte integrante.

Articoli 104-110 
Omissis

***

Dato a Roma, addì 3 novembre 2000

CIAMPI

Amato, Presidente del Consiglio dei Ministri
Bassanini, Ministro per la funzione pubblica
Fassino, Ministro della giustizia
Bianco, Ministro dell'Interno. 

Visto, il Guardasigilli: Fassino


